
ECONOMIA E LAVORO 

Zucchero 
Eridania 
chiude due 
impiantì 
M I ROMA, Lo ha comperalo 
appena una saturnina la dal 
«fURpo • spajnolo «General 
Aaucarara decaparla», ma l'È-
rtdanla ha | l t deciso di chiu
der* lo luccheriflclo di Co-
macchio (Ferrara), Lo ha an
nuncialo ieri un comunicalo 
del gruppo Fermai nel quale 
I l apJefa eh* la liquidatone 
dell'lmptanlo tuccheriero, de-
elsa In alternativa alti chiusura 
di quello di Mattano, * in li
nea con le acelie del plano 
saccarifero che prevede la 
chiusura di uno del due stabi-
llmenll. I dipendenti - spiega 
l'Erldanla • verranno manie-
nuli In Mrvlf lo presto gli altri 
stabilimenti dal gruppo La 
alena e o a avverrà, per I lavo
ratori dello stabilimento di 
Ferrara Sonora, che atra an
ch'etto dlaattryalo per quanto 
riguarda l'attività d l l ivoruio-
ne delle bietole, mentre ri
m a n i in (unitone il reparto 
conlettonamenio niccherò. 

Le due chiusure sono con
testale dalla Fili» dell'Emilia 
Romagna che denuncia come 
eaw avvengano «tenia il con
fronto preventivo col sindaca
lo., U Fllla chiede che II sin
dacalo venga coinvolto e re
spinte «la pretesa dell'Erba-
nla oì definire unilateralmente 
le condlilonl economiche, 
normative olire che la destina-
itone dalla mobilile del lavo
ratori». . 

Reagan dà fiato al dollaro in vista dell'accordo sul deficit 

Monete, quasi pronto il vertice 
Accordo a Washington per la riduzione del disa
vanzo federale di 30 miliardi di dollari entro vener
dì; riunione dei Gruppo dei Sette possibile fin da 
sabato « domenica prossimi Questa previsione di 
ripresa in mano politica ha ispirato il rialzo del 
dollaro fino a 1.255 lire e 1,71 marchi coronato 
dalla stabiliti, con alcuni rialzi, nelle Borse valori. 
I giochi però sono ancora in corso. 

R E N Z O STEFANELLI 

a a ROMA Venerdì scade II 
termine concesso dalla legge 
Qramm-Rudman al presidente 
degli Stati Uniti per attuare la 
prima riduzione del deficit 23 
miliardi di dollari per il 1988 I 
parlamentari di Washington 
sperano di lare meglio ta
gliando 30 miliardi di dollari 
nell'88 e SO nell'89, sulla base 
di uno scambio doloroso per 
ambedue le parti- contrazione 
del bilancio militare a 285 3 
miliardi di dollari, e della spe
se per l'assistenza medica di 5 
miliardi di dollari aggiusta
menti contabili al ribasso e IO 
miliardi di maggiori imposte 

I tagli all'assistenza medica, 
in un Mese dove le cure es
senziali non tono garantite ai 
cittadini, hanno probabilità di 
essere poi bocciati nelle vota
zioni parlamentari nonostante 
l'accordo Ira I rappresentanti 
del gruppi repubblicano e de

mocratico 
Il presidente Reagan sem

bra sicuro di riuscire nell'ope
razione e torna a dichiarare 
che «non è nostrapollllca 
spingere II dollaro al ribasso I 
tassi di cambio che oscillano 
a seconda del vento rendono 
gli imprenditori riluttanti ad 
affrontare i mari del commer
cio Internazionale» Quale 
conversione del campione di 
un liberismo sfrenato) Le sor
prese però non finiscono qui 
A Bonn il governo federale te
desco ammette ora che po
trebbe rivedere I impostazio
ne del bilancio 1988 in senso 
espansivo II disavanzo del bi
lancio federale tedesco e ora 
stabilito In 29 5 miliardi di 
marchi Uno dei consiglieri 
della Bundesbank, Wilhelm 
Noelllng, afferma che le solle
citazioni per l'aumento della 
spesa pubblica sono ora 'eco

nomicamente corrette» per
ché la spesa può avere effetti 
positivi più diretti degli sgravi 
fiscali 

Noelllng cntica la mancan
za di llesslbllilà nell'aflrontare 
I Indebolimento del quadro 
economico risultante dallo 
sgonfiamento delle borse va
lori e dal nuovo deprezza
mento del dollaro e rinvia alle 
scelte politiche dei «responsa
bili finanziari di Washington, 
Londra, Bonn e cosi via». 

Lo sgonfiamento delle bor
se valon sembra avere fatto 
venire meno la sicurezza 
ostentata slnora di avere tro
vato un sostituto all'azione 
per promuovere l'occupazio
ne e gli scambi (vale a dire 
alle riforme) La continua cre
scita del corsi azionari, In so
stanza, serviva a creare redditi 
dal nulla in modo da sostene
re, attraverso questa distribu
zione privilegiata di denaro, I 
consumi (piuttosto che gli in
vestimenti) Il boom delle 
borse valori si presenta cosi 
come II culmine dell'ondata 
conservatrice ed ultraliberista 
seguito all'avvento dell ammi
nistrazione Reagan nel 1980 

L'Invito a pigiare il pedale 
della spesa pubblica in Euro
pa e Giappone costituisce 
un'alternativa a riforme fiscali 

• • ^ • • • • • • • • 1 
•ORSA W MILANO 

a MILANO l a Boria ha chiuso al rialzo 
l'ultimi seduta del Cleto d i novembre, coi 
Mlb ette dallo 0,8» de l l e ) ) «Mi l lo al 2 03% 
nel linaio La crisi di governo non ha avuto 
Alcuna Influenzi, p lana degli Allori sembra 
avere come buitols I mercati esteri e sul 
loro andamento (lari positivo) i l allinea La 
quota » Mala «ottenuta soprattutto dagli as
sicurativi, Oenerall rcupera 11 3,6% Ras il 
3,4», Toro II 4 ,7», Sai 113,8» Deboli le Fiat 

AZIONI 

che perdono In chiusura 11 1» e si ripren
dono nel dopoborsa Le Moniedison sono 
rimaste terme ai livelli di venerdì scarso La 
chiusura di posizioni al ribasso le ricopertu
re e qualche intervento lonlllcalore hanno 
permesso di migliorare I prezzi che serviran
no per I compensi di questo mese, anche se 
I Indice resla segnato dai pesanti crolli avve
nuti, che hanno scremalo mediamente un 
quarto (circa SOmlla miliardi) delia capitaliz

zazione del listino La sedula, dedicata ai 
riporti, è stata superata apparentemente 
senza drammi I nodi verranno al pettine 
con la line del mese, cioè con la liquidazio
ne materiate dei soldi debitori I lassi sono 
rimasti invariati dai riporti è emerso solo un 
modesto scoperto Per qualcuno il mercato 
sarebbe pronto a una «svolta», ma pesano su 
di esse la difficoltà in cui versano alcune 
finanziarie anche di grosso calibro ORO 

rum» 
A U t M M T M M 
« M a ' 

« i l 1 1 - ; 
aunW 
BUÌT0NT » 

momk 
ERIDANIA I I 

PtnuoiN» 
« I IUOIN» M 

ZldN«0O '' ' 

Cren 

A M M t J U 

a «or 
I3BC •"••"".'wr 

t u o 

ait
i n o 

'" ano 
1 9 0 1 

a aio 

V * « 

eoi 
o'ea 

- l > 

!,« - « ' i l 
• O l i 
- i « » 
- j » e 
-ozi 

AtlNURATIVI 
A M I I U 

aiutata* 
ALUMÌtA I l 

icosoo 
ivaoo 
w t o ó 

t u 

I S I 

«'»« AWALIA ' ai«io " T i ! 

_ s i _ 
IAII AI "—TgpoQ se» 

MIlANtìO 

WW 
Mi»)»;'1 atri 
"'lO'rao l a i 

taartiHjtr 
ewsrfir JO COO E i l 

K S T 
cWTvTir 
CAYfvtNÉTO" 
GHOST 

- 0 17 

I «>• - 0 01 
I MANUBAROr ì 0*0 0 00 
fCTfficlrir' 9"0ll0" ,-Mt 
«KA'pr 
INA"'»" NO' 
«NA~ 
éNiaw ir 

J 300 - ) 87 
zbòò '«"'i'; 
« n o o«» 

ir I<M osa 

ifcòTBBy 

cSIÓTriTir" 
cnTrTiTitr 

1 640 a 67 
1101 DI» 

{SioW'tdXM i loo 7 e» 
cftflft ìW" l i s t i olio 
fNTtwaNC* i» rio ̂ «Tt 
iNriBMNPl io eoo -siT7 
gÒlOIAW* ""lH'OTÒ' 17» 
Dimr 1880 I I I 

i l io n i 

WONBAOI NC 
PÓLÌGRAFIOI1 

CZWI' .TICtMWtCMt 
CÌM AUGUSTA « 140 148 
CiM MtlONI S 431 018 
et IAROÌONA; ateo T 5 ì 

»><o -'*» 
m o ~ T i a 

cfwHtlI 
rtrwar 
T — 

FIN POZZI a 
ITAlMMENTI 

ITALCEMENTI iH 
UNICEF» 

yytcjfM BL .. 

t 130 
«7B00 
S I I M I 

1 0 0 0 0 

J"9ft_ 

0 0 0 
1 8 3 

167 

127 

7 61 

CHIMICHB lonocAnaum 

•Mao , 
Carraio 
MFriio ir 
CÀI> 
FAB MI CONO 

FAIMIT EISA 

F E I I A 1 NC 

FIDENZA V IT 

ITALQAS 

MANUU I I 

MANUZI CAVI 
MIRA LANZA 

MONT 1000 

4 1 3 0 

m 
780 

zsso 
3B00 

• SCO 

8 7B0 

a «eo 
1 3 0 0 

1 6 7 1 

'altri' 
JS40O 

1467 

MONTfOISON 1 NO 710 

MONTtFia i l 

MoNtCFiaiE l i 
w i tna 
p i S i i e i 

ritmiti, i l 
RIBELLI SPA 

PRILLI I I KC 

eiiiw a P 
RICORDATI 

«CORDATI I NC 

noi. m m 
i d i 

SAFFA 

SAFFA l i NC 
SAFFA I I PO 
SIOSSICSNO 

SIQ RI PO 
SNIA IPO 

SNIA Hi NC 
SNIÀ l i PO 

SNIA piene • 
SNIA TÉCN'OP 
SORIN 810' ' 

UCERINC ' 
UCS 
V I T I ITAL 

1 7 6 0 
1 13» 

1 4 1 6 

1 JOO 

880 

3 628 
Z 2 3 1 

9 640 
1 0 0 0 

3 910 
1 4 0 1 

ISSO 
7 060 

6 100 
6 800 

Z3O0O 

2 1 6 6 0 
3 638 
1 636 
2 670 
1640 
6 100 

' 8 401 

-, 
— 3 620 

0 0 0 

- 1 0 6 

- 6 13 

0 0 0 

- 0 18 

8 49 

0 36 
1 0 8 

4 SS 

- 3 1 8 

0 1 8 

2 46 

0 0 0 

1 1 3 
4 17 

6 98 
1 4 1 

- t i » 

Ha 
0 86 

0 86 

6 36 
1 14 

2 62 
0 43 

0 6B 

- 0 7 0 

2 02 

- 7 43 
! 2 2 

- 0 82 
- 1 0 8 

6 28 
- 0 78 

0 68 
6 27 
0 01 

— 
— 3 28 

comvuncio 
RINASCENTE OH 
nìNASCEN'PR ' 
WNASCEN R NC 
SILOS 
SILOS I I NC 
STANCA 
STANDA I I P 

3 821 
2 841 
2 860 

793 
686 

10210 
7 000 

2 99 
1 6 8 

- O l i 
- 0 88 

8 04 
2 09 
6 26 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIA A 
ALITALIA P I 
AUSILIARE 
AUTOSTI PI I 
AUTO TOMI 
ITALCA8LE 

ITALCAI 1 P 
S I I 
SIP OIO WAR 
(IP I I PO 
SIITI 

760 
660 

8 000 
1260 

11000 
12 890 
11380 

1060 

— 1 i t o 
a 660 

0 66 
0 18 
2 70 
6 36 
2 33 

- 0 16 
8 38 
1 8 1 

— IBO 
1 72 

E L I T T R O T C C N I C m 
ANSALDO 

SAES a m e i 
SELM 

SFLM msC P 
SONDÉL SPÀ 
T8CNOMA8IO 

4 320 
3 440 
1660 
1601 

630 
1330 

- 2 04 
- 4 44 

1 6 8 
- 2 38 

0 00 
- 2 1 7 

rmANiMiut 
ACQ MÀRCIA 

ACO MAIC RI 
AGRICOLA I I 

AOIIOOL eoo 
AME 
6ASTO0ISPA 

660 

336 

— 
— 9 010 

270 6 

6 06 

4 69 

— 
~ - 1 3 1 

0 09 

80N SIFUi 
BON SIILE R 
6BE0A 
BRÌOSCHI 
BUTÒN 
CÀMFIN J 

CIR R PO NC 
CIR I I 
CIR 
CQPIDE R NC 
COFIOE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 

EUROOEST 
EÙRÒG RI NC 
EUROO RI PO 
ÉUR'ÒM'ÒBÌUA 
EUROM08 RI 
F I I IUZZIAO 
FEIR AGI RI 
PIOIB 
FIM'PAR SPA 
CENTRO NORÓ 
FINAITe- 8PA 
FINCÙ ÒÀIÒ' 
FINR6X 

FÌNREK R NC 
FI80AMB H R 
FIS'CÀMB HOl 
dEhl'lNÀ' 
GÈMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM RP 
GIM 
GIM I I 
IFI PR 
ÌFIL FFIAZ P 

IFli' R PRAZ 
INIZ RI NC 
INIZ MÉTA 
ISEFI SPA 
ÌTALMOBILIA 
ITÀLM RI NC 
KERNEL ITAL 
MÌTTEL 
PA'RT n NC 
PARTSC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
1 VOCIO SOLE 
RAO SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUOIA ft'c 
SABAUDlA Fi ' 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIÀPPAREL 
SEM ORD 
SERFI 
BETEMER 
9IFA 
SIFÀ RISP P 
SMI 
6MI RI PO 
SMI METALLI 
SÒPA f 
Stì PA F U I 
SOGEFI 
STEY 
STÉ'T OR W A R 

ètET RI Po 
TERME ACQUI 
TllPCOVICH 
WFCòvkM"pil 
COMAU WAR 
WAR STET 9% 

24 0OQ 
11000 

" ' V i s o ' 
eoo 

2 430 
1 " l ' I »» ' 

1 730 
34CO 
3 461 
1494 
3 800 
1 7 9 0 

Va"»»" 
460 
310 
399 

7 1 0 0 
3 060 

m a 
1 4 1 0 
7 010 
1 4 0 0 

1B47B 
160O 

30 300 
1 0 6 1 

740 
2 470 
9 000 
1670 
1 6 8 0 

110 
98 

6 790 

1 1 4 6 
18460 
3 860 
1960 
« I S O ' 
8 800 
1 710 

116 060 
57 700 

488 
2 796 
1 4 0 0 

3 461 
4 760 
3 066 
3 060 
2 400 

14 360 
I 9O50 
9 290 

924 
1 190 

905 
1 770 

604 

— 6 480 
8 760 
2 710 
1 0 9 0 
1 646 
2 000 
2 200 
2 6 1 0 
"1 610 
3 350 
2 675 

726 
3 600 
2 400 
9 600 
4 000 

12 -
365 

1 4 1 
O l i 
« 1 4 

i l e * 
- 6 64 
- 3 58 

1 17 
- 4 23 
- 1 7 9 

7 10 
0 0 0 

- 0 32 
- 1 0 J 

0 22 
- 7 48 
- 9 31 

4 3S 
167 

ioa 
iaii 

8 49 
1 4 6 

- 0 67 
0 20 
4 I Z 
3 0 4 

13 88 
1 9 3 
0 00 

'tot 
7 48 

- 1 12 
- 0 78 

3 82 
1 68 

- 1 0 2 
1 06 
1 0 9 
3 66 
4 76 
0 59 
2 04 
3 04 

- 2 50 
- 0 63 

7 69 
1 0 5 

13 07 
0 46 

- 0 97 
- 4 00 
- t 0 3 

0 00 
- 0 84 

3 01 
4 39 

- 2 69 
- 6 6 8 

0 60 

— 0 00 
- 0 10 

0 00 
146 

- 0 13 
e i t 
0 92 
1 7 6 

"103 
4 12 
176 
9 65 
9 40 
>0B 
« 12 
3 90 

26 00 
1 6 7 

I W M O M U A R I C D I U Z i e 
AEOES 
AEDES RI 

AtTiv'iMMOB 
CALCESTRUZ 

COGEFAR 
COÒÈFAR fi P 
PEL FAVEP.0 

W W ' I M M ' I ! » 
INV IMM R P 

8 360 
6 460 
4 600 
8 000 
4 665 
2 300 
4 400 

1 1 M i ' " 
1 960 

0 84 
4 40 
6 49 
6 95 
4 8 1 
4 17 
7 32 

" X S 6 
4 7 1 
4 38 

RISÀNAM RP 
RISANAMENTO 

VIANINl 
VIÀNINI INO 

V Ì A N I N Ì RI ' 

VIANINl LAV" 

M C C C A W C H I 

AERITALIA 0 
ATURIA 

ATURIA RISP 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CC1NSYS 
FAEMA SPA " 
PIAR S>À" 
*IAT 
FIAT PR 
FIAT I I 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILABOINI 

Gl«Rt>"fl'V 
ittt) SECCO' ~ 
MAGNETI RP 

MAÓNETi' MAN" 
MERLONI 
N6CCHI 
NECCHI I I P 

N PIGNONE 
OLIVETTI OH 
OLIVETTI Pfl 
OLIVETTI RP N 
OLIVETTI I P 
PININFARINA Ri' 
PININFARINA 
SAFILO RISI 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEHNECOMF-
TÉKNEC I I 
VÀl'EÒ' SPÀ' 
SAIPEM WAR 
WESTINGMOUS 
VVÒRTHÌNGTON 

• 4 0 0 

13 600 

3 100 
1 2 6 0 

3 150 

IjOBO 

1 18 
3 66 

6 81 
3 02 

16 81 

2 67 

A U T O M O I I L . 

2 910 

1 140 

910 
6 600 
3 0 0 0 
8 480 
3 170 

12 100 
8 640 
5 300 
8 350 
1 8 6 0 

" 1 4 ' 3 1 0 ' 
19 810 
12 310 

1 0 * 0 
3 920 
SOOO 
1 3 5 0 
2 346 
2 690 

«eoo 
7 651 
6 tao 
« « 7 0 

— r̂ Ò 14 680 
14 560 

6 340 
6 600 
3 460 
3 440 

3 320 
3 480 
2 310 
1 940 
1 300 
1 0 6 0 
6 360 

690 
31 400 

1 161 

1 0 4 

4 69 

8 46 
3 70 

11 11 
1 2 0 

ooo 
- 3 94 

1 18 
2 02 
2 88 
164 

- 1 3 1 
O07 
, 4 8 

- • S i 
3 9 1 
1 0 1 
0 0 0 
196 

- 1 H 
2 0 0 
2 04 
3 8 1 

- 0 69 

--4'74 
125 

- 0 18 
- 0 75 
- 1 4 3 
- 0 29 

1 2 2 
0 B 7 
0 2 1 
3 74 

11 11 

4 48 
- 0 19 

3 92 
- 1 6 8 

4 69 

M I N E R A f l i a M I T A U U m i C H I 
CANT M'iT IT 
DAMINE ' 
FALCK 
FALCK 1 GE85 
FALCK RI PO 
LA METALLI 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3 666 
209 

6 000 

— « 7 6 0 
615 

3 200' 
8 490 
1000 

- 1 3 7 
4 50 

- 0 10 

— - 6 86 
- 2 38 

3 23 
- 0 06 

6 96 

TetaiLi 
OENETON 
CANTONI I P 
C A N T O N I 

CUCIRINI 
EL'IOlÒMA' " 
FlSAb 
FI8AC RI PO " 
LlNIF 604" 
LINIF R P 
ROTONDI " 

MTiHzWb" 
MARZOnO NC 
MARZQTTO RI 
OlCtSE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

I l EOO 
B 4 9 0 
6 490 

— 2 200 
3 790 
3 900 
1 710 
1596 

17 435 
" 4 760 

— 4 950 
2 635 
8 200 

65 5 
3 960 

5 50 
1 7 1 
1 72 

— 0 48 
- 0 79 
- 2 74 

T 73 
0 0 0 
0 06 

"TO> 
_ 0 00 

- 1 3 1 
- 0 12 
- 0 39 
T 5 6 

O I V E M S 
DE FERRARI 
OrFWflSRTW -

CIGAHOTELS ' 
ClOA RI Ne ' " 
CON ACO TOR 

JoXtV'HBTK— 
jblLV HOTEL RP" 
PACCHSTTI 

4 0 0 0 
2 090 
3 450 
1 604 

1 13 600 
IST5" 

- 9 09 
- 0 24 

~6~aa 
- 2 97 

32 
- T 1 6 

di segno opposto a quella rea-
ganiana - cioè rivolte a mobi 
lilare ì redditi e prelevare sul 
consumi privilegiali - ma non 
è soltanto una scelta Si pre
senta anche come via obbli
gata per partiti e formazioni di 
governo che non hanno pro
grammi di riforma né sapreb
bero proporne, avendo impo
stalo la loro politica sul dema
gogico sfruttamento del limo-
re del nuovo e dell'universale 
aspirazione a raccogliere 
qualche briciola di «reddito 
non guadagnato» 

Un vertice del gruppo dei 
Selle potrebbe conferire di
gnità politica a questa versio
ne accomodata del problema 
economico attuale II cancel
liere inglese Nigel Lawson ha 
ripetuto anche ieri l'Invito a 
questa riunione offrendo Lon
dra come sede L'ex direttore 
del Fondo monetario (ed ora 
governatore della banca di 
Francia) Jacques De Larosiere 
è Intervenuto ad una confe 
renza internazionale sul mer
cati finanziari sulla medesima 
linea «Inflazione e disordine 
monetarlo sono antlnomici al 
lo sviluppo», ha detto parafra
sando Reagan Deflazione e 
ordine monetarlo possono, 
invece, rilanciare la borsa co
me sede di creazione e distri
buzione del redditi 

Uasse Bonn-Pedgi 
condiziona già 
la linea della Cee 

OAL NOSTRO CORBISPONDCNTt 
M O L O SOLDINI 

Nigel Lawson 

• • BRUXELLES «Se ci tossi
rne riuniti solo una settimana 
fa - ha detto il ministro del 
Tesoro, Giuliano Amalo - tut
to sarebbe stato più difficile» 
In effetti. Il comunicato ap
provalo Ieri dai ministri, 
«prendendo nota di alcuni mi
glioramenti che si sono regi
strati negli ultimi giorni», ha 
potuto evitare toni drammati
ci I Dodici sono concordi sul 
latto che «la cooperazione fi
scale e monetaria sulla quale 
ci si è accordati al Louvre» (la 
riunione del gruppo dei sette 
del febbraio scorso) deve es
sere «proseguila» e Invitano gli 
Stati Uniti a prendere «urgenti 
e rapide» misure per ridurre il 
loro deficit di bilancio II co
municato di Bruxelles, Insom
ma, dice quello che ci si 
aspettava che dicesse, com
preso il richiamo a «incremen

tare le condizioni» per una 
crescila intema «non generati
va di Inflazione» e a ridurre gli 
squilibri esterni e ribadisce il 
ruolo dello Sme 

Collaborazione senta om
bre, dunque, tra I paesi della 
Cee In una situazione che no
nostante i deboli segnali di 
schiarita, resta difficile e peri
colosa? Una risposta positiva 
non e cosi scontala Per due 
motivi, almeno che hanno 
pesato anche sulla riunione di 
len li primo è che il comuni 
calo era stato preparato, in 
realti, da francesi e tedeschi, i 
quali, giorni 'a al loro vertice 
di Karlsruhe, con la decisione 
di creare uno speciale organi 
smo di coopcrazione bilatera
le, hanno in qualche modo 
messo In mora le Istituzioni 
comunitarie e la possibilità di 
una collaborazione piena e su 

un plano di parila tra tulli I 
membri della Cee Ogni tema-
Ilvo di strappare un giudizio 
ad Amato o al ministro del 
Commercio estero Renalo 
Ruggiero che lo accompagna
va sul «direttorio franco-tede
sco» che Va configurandosi, 
ieri è stato respinto con molta 
diplomazia. Ma, pure se il co
municato "precotto, stavolta 
andava sostanzialmente bene 
a tutti, resta II latto che la 
«speciale collaborazione» tra 
Parigi e Bonn appare destina
ta a creare tensioni e a inde
bolire il Ironie comune degli 
europei 

Il secondo motivo di pru
denza nguarda le conseguen
ze sulla politica comunitaria 
che la tempesta n i mercati fi
nanziari e l'instabilità che ne 
deriva sembrano destinate ad 

laequet dt Urosaìrt 

avere «il medio termine, f in
to Amate che I reppreaentanil 
di altre delegazioni, leti, nin
no assicurato che II progetto 
di UberaUzzattone M merca
to del capitali Cee, In pro-
§ ramina rwondo te rxopoate. 

ella CommliaiotH entro la li
ne dell'anno prwaimo, rton 
hasuWton*eubwerite«JII»cl*. 
Ma Intanto ogni accenno net 
scomparso dai cotrtit*e(o, H 
quale il «mila a «aotlolineaail 
vantaggi «Mia creaetslte da un 
grande mercato Integrale" ao-
to per «merci eiervrji». I pure 

flranoplùchernalaRniMlati 
dubbi, le espretalonl di «cau

tela» e le voci di spinte i l i 
ridticuaaloiie di tutto. IHfttec-
lart rtehlestt di «cautela» ver
rebbero, oltre che dai pia») 
più deboli,(per 1 quali tono 
previste clausole di saivafitar-
dia), anche dall'Itali». 
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AZ AUT FS B3 90IND 
« AUT F S 83 90 2' IND 
AZ- AUT F 9 84 92 IND 
AZ AIJT F S 65 92 IND 
AZ AUT FS 85 99 V IND 
AZ AUT F S 85 00 3' IND 
IMI 82 92 2R2 tSK 
IMI 82 92 3142 tSK 
CREDIOP D30 D35 5W, 
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rTCATOP EMILIA 

DOLLARO USA 
84ARCOTEDESCO " 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FrlANSO'MLfJX 
STERLINA INGLESE 
STERLINA iRLANÈtSÉ 
CORONA DANESE 
DRACMA OIECA 
ECO 

bOLLA'Rtt'cAWKI!" 
VEN GIAPPONESE 
FIANSoWlZZERÒ"' '" 
SCELLINO AUSTRIACO 
COIONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE ml 

MARcOtìNLANoeSti' 
éiCUDbPÓlfTttìiHESE' 
PESETA SPAdNOL'A "' 
DOLLARO AUSTIAL.' ' 

1255 775 
732 «36 
216 928 

35ÒH6 
2198 19 
1952 129 

190 24 
9 35 

. 4 *3 776 

96s oB" 
9 19T 

• 9 0 875 
104 109 
193 67 
204 196 
299 91 

9 077 
10 9Ò4 

863 t>fi 

1248 6»B 
738 8 
216 79 
6 6 4 8 7 6 

34 225 
2197 t V 
1959 38 
191)09 

9 38 
4619 ' 

" mw 9 1 8 3 
895 m 
104 705 
.194 3 
204 326 
Ì 9 9 *Ì 

9 029 

— '855 

ORO E MONETE 
"OwiSro 

tftonNòWW" 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C I A 7 $ 
STERLINA N C (P 73» 
KRLJGERRANQ 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA ' 
MARENGO FRANCÉSE' 

16 600 
272 600 
136 000 
137 000 
136 000 
580 OOO 
700 000 
64B 000 
115 000 
MjfbÒQ 
107 000 
107 000 

MERCATO RISTRETTO 
Twlo 
6CA SUBALf 
6 AGfllC MANTOVANA 
BRI ANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALURATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO ' 
P1 NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B T1BURTINA 

9 LEGNANO 
BIEFFÉ 
CiTIBANnj ^ 

CfiEOItWEsT ' 
CHANCE 
FINANCE PRlV 

ITAL INCENDIO VITA 
plCC CREDITO V A L T 
SUBALPINA ASSIC 
tBAA 
TERME ROGHANCO 

SuQttuion* 
9 300 

92 000 
13 90O 
2 890 
7 600 

23 000 
20 480 
17 510 
18 700' 
22 950 

6 270 
9 800 

15 205 
14 690 
B850 

10 690 
17 800 
7 260 
8 450 
fi ZOO 
3 650 

970 
3 710 
3 750 
4 226 

8 950 
17 100 
13BB0 
6 026 

186 000 
M l o W 
30 600 

™ 

504 
"24 030 

1 780 
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Martedì 
17 novembre 1987 
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